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Pur tra mille difficoltà, c’è un pic-

colo esercito di imprese artigiane

che resiste. 

La recente indagine svolta dall’ Uf-

ficio studi di Confartigianato Lom-

b a rdia ha rilevato i settori nei quali,

da giugno 2011 a giugno 2012, si è

registrata la maggiore crescita del

n u m e ro di aziende artigiane.  

Ai primi posti vi sono le attività le-

gate all’information technology,

alla green economy, alle riparazio-

ni, all’ a l i m e n t a re. 

Resiste dunque il comparto infor-

matica, con 90 nuove aziende nel-

l’ultimo anno (+12%), che fanno

s a l i re a 840 le imprese artigiane

impegnate nella produzione di

s o f t w a re, consulenza, installazio-

ne e manutenzione di appare c-

c h i a t u re. 

Aumentano del 6,9 anche il nu-

m e ro di attività legate alla cosid-

detta green economy, così come

quelle della produzione alimenta-

re. La crisi dà impulso inoltre a chi

si occupa di riparazione, manuten-

zione e installazione di macchine

e appare c c h i a t u re, con 109 nuove

i m p rese (+3%) che

portano a 3.746 il to-

tale del settore. 

C o m p l e s s i va m e n t e ,

però, nell’ u l t i m o

anno il numero di im-

p rese artigiane lom-

b a rde ha fatto re g i-

s t r a re un calo pari al

-0,73%. 

A l i vello prov i n c i a l e ,

il maggior dinamismo impre n d i t o-

riale appartiene a Milano, mentre

la provincia di Lecco tiene

(+0,01%). 

I cali maggiori si registrano a Cre-

mona, Sondrio, Be rgamo e Bre s c i a ,

con percentuali negative tra 1 e 2,5

p u n t i .

Re l a t i vamente all’ o c c u p a z i o n e ,

anche in Lombardia si osserva pur-

t roppo un saldo negativo (-0,4%):

in una situazione di

calo della pro d u z i o-

ne prolungato, l’ i m-

patto sul mercato del

l a vo ro si sta facendo

s e n t i re anche nell’ a r-

t i g i a n a t o.

“Ci aspetta un autun-

no denso di incogni-

te. – commenta il pre-

sidente Daniele Riva

(nella foto) – La mag-

gioranza delle aziende artigiane

sta soff rendo , tutti parlano della

necessità di lavo r a re con l’ e s t e ro ,

ma il 90% delle micro i m p rese ma-

n i f a t t u r i e re è legato al mercato na-

zionale. 

Tra mille difficoltà, l’artigianato re s i s t e

flash

A g g regazione d’impresa e contratto di rete. 
C redito e incentivi per l’innovazione

B E L L A N O
SALA CIVICA (CENTRO ANZIANI) • VIA PLINIO

C O N FA RT I G I A N ATO IMPRESE LECCO TI INVITA ALL’ INCONTRO A PA RT E C I PAZIONE LIBERA

Giovedì 
18 ottobre
o re 20.45

Solo una piccola parte opera a li-

vello internazionale, le altre arran-

cano con fatica, tra mille sacrifici.

Ol t re al manifatturiero - pro s e g u e

R i va - è soprattutto il comparto

edile a sopportare il peso maggio-

re della crisi, con grosse diff i c o l t à

che ricadono immediatamente sul-

l’ i n d o t t o. 

Va meglio per il comparto dei ser-

vizi, ad esempio acconciatura ed

estetica: forse è per questo moti-

vo che si trovano sempre più spes-

so nel mirino degli accertamenti

fiscali. 

Servizi tradizionali e innova z i o n e

rimangono i punti cardine su cui

i n ve s t i re, e su cui stiamo concen-

trando i nostri sforzi. 

Anche se non c’è da illudersi: vista

la situazione, non si può pensare

di ottenere riscontri immediati in

termini economici”. 
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[al]  flash
La Cooperativa di Ga r a n z i a

riunisce oltre 3.800 soci

triennio 2012-2014. 

Ecco la nuova compagine dire t t i va .
CONSIGLIO DI A M M I N I S T R A Z I O N E

Bartesaghi Fabio (pre s i d e n t e )

Pensa Daniela (vicepre s i d e n t e )

Acquistapace Gi u s e p p e

C a s t e l n ovo St e f a n o

Crotta Ma r z i a n o

Giudici Gi u s e p p e

Ma z zoleni A l e s s a n d ro

Valsecchi Gi ova n n a

Villa In e s

COLLEGIO SINDAC A L E

Campanari Dott. Pi e ro (pre s i d e n t e )

Buizza Dott. Mario (eff e t t i vo )

Sa l vadé Dott. Antonio (eff e t t i vo )

Plati Dott. Fabrizio (supplente)

Sirtori Dott. Enrico (supplente)

Si è svolto lo scorso 28 maggio l’ a s-
semblea ordinaria della Cooperati-
va Artigiana di Garanzia di Lecco.
A l l’ o rdine del giorno l’ a p p rova z i o-
ne del bilancio e il rinnovo delle
cariche sociali. 
La Cooperativa, basata sui principi
della mutualità pre valente e senza
fini di lucro, svolge la propria atti-
vità esclusivamente a favo re delle
i m p rese associate, garantendo in
quota parte i finanziamenti loro
e rogati dagli istituti di credito con-
venzionati. 
Nel rispetto dei requisiti mutuali-
stici, non possono quindi essere
distribuiti utili, riserve o avanzi di
e s e rcizio di ogni genere e sotto
qualsiasi forma ai soci. 
Al 31 dicembre 2011 il numero dei
soci  ammontava a 3.872. 
Nel corso dell’ e s e rcizio 2011 sono
state iscritte 69 nuove ditte, ripar-
tite pre valentemente nelle zone di
Oggiono, Lecco, Merate e Va l m a-
d rera. 
Durante lo scorso anno il Consiglio
di Amministrazione ha deliberato
la concessione di garanzia a favo re
di 381 imprese associate, per un
importo complessivo di €

17.413.036. 
L’assemblea ha poi proceduto al
r i n n ovo delle cariche sociali per il

Nu ovo consiglio per la Cooperativa di Ga r a n z i a

N . I M P O RTO %

S c o r t e / l i q u i d i t à 240 10.596.386 6 0 , 8 5

In ve s t i m e n t i 82 5.333.950 3 0 , 6 3

Prima impre s a 20 591.000 3 , 3 9

13° mensilità 21 473.000 2 , 7 2

Acconto imposte 13 188.700 1 , 0 8

Po r t a f o g l i o 5 230.000 1 , 3 2

To t a l e 381        17.413.036 1 0 0 , 0 0

DESTINAZIONE DEI FINANZIAMENTI

Lo scorso 13 luglio si è svolta la “Serata d’ e s t a t e” organizzata dal Gr u p p o

Gi ovani di Lecco al ristorante Griso di Malgrate. 

Dopo il saluto del segretario Paolo Galbiati, i partecipanti hanno potuto se-

g u i re la tavola rotonda trasmessa in diretta dall’emittente Te l e Unica, dedi-

cata al tema del passaggio generazionale nella struttura associativa di Con-

fartigianato, a cui hanno partecipato ospiti illustri incalzati

dalla conduttrice Barbara Ge rosa. 

Accanto alla presidente del Gruppo Gi ovani lecchese Il a r i a

Bonacina e al presidente di Confartigianato Lecco Da n i e l e

R i va, sono intervenuti il past president nazionale dei Gi o-

vani Ma rco Colombo, il segretario nazionale Cesare Fu m a-

galli, il presidente regionale Gi o rgio Merletti e il professor Carlo Sangalli, i

quali hanno dato vita a un animato dibattito sulle prossime sfide che attendono i giovani, sull’ a g g regazione d’ i m-

p resa e sulle esperienze personali degli ospiti. 

La serata ha rappresentato anche l’occasione per un saluto a Ma rco Colombo (nella foto), che ha terminato que-

s t’anno il suo mandato alla presidenza nazionale dei Gi ovani imprenditori Confartigianato.

Il dire t t i vo del Gru p p o

Gi ovani di Lecco invita

tutti i giovani impre n d i t o ri
a part e c i p a re alle

p rossime iniziative che

verranno comunicate
tramite il nostro notiziari o

“ Gruppo Gi ovani In f o rm a”. 

Ci sono infatti in cantiere
d i versi appuntamenti:

p roseguiranno le visite

alle “e c c e l l e n ze”
p ro d u t t i ve lecchesi, inoltre

saranno proposti seminari

f o rmativi di marketing e
una missione estera in

S v i z zera a dicembre .

Serata d’estate Gruppo Gi ova n i



Si è parlato dei problemi delle aziende 

insediate fuori delle aree pro d u t t i ve
[al]  flash

Si avvicina anche quest’anno l’appuntamento con il Premio Fe d e l t à ,

un momento di festa sempre molto partecipato durante il quale

vengono assegnati i riconoscimenti agli artigiani tesserati da più di

40 anni. La nostra associazione è orgogliosa di portare alla ribalta i

volti e i nomi dei suoi soci “di lungo corso”, per celebrare e ringra-

z i a re tutti coloro che hanno saputo lavo r a re con passione per far

c re s c e re la nostra economia. 

Possono concorre re all’assegnazione del Premio Fedeltà tutte le im-

p rese iscritte ininterrottamente all’Associazione al 31 dicembre 2011

da più di 40 anni. Hanno diritto a concorre re anche quelle aziende

che in questo lasso di tempo hanno modificato la denominazione o

la forma societaria. Il Bando è aperto a tutte le imprese associate in-

dipendentemente dalla loro forma giuridica. 

Le domande dovranno essere redatte sul modulo a disposizione in

sede, nelle delegazioni e sul sito w w w. a rt i g i a n a t o l e c c h e s e . i t

Le domande dovranno perve n i re con la documentazione richiesta, a
mano o fax (0341.250170) all’ Ufficio Tesseramento, Lecco, via G.
Galilei 1 - entro il 20 ottobre 2012.

Info: Ma rco Bonacina, tel. 0341.250200.

Premio Fedeltà associativa 2012

ti si è sviluppato toccando essen-
zialmente le problematiche delle

aziende insediate al di fuori delle
a ree pro d u t t i ve, alle quali era rivo l-

ta la riunione. Gli artigiani hanno
avuto poi la possibilità di interpel-

l a re il rappresentante del Comune,
ottenendo spiegazioni sulle scelte

che potre b b e ro condizionare la fu-
tura vita delle imprese. “La collabo-

razione con il Comune, in particola-
re con l’ingegner Scola – ha sottoli-

neato Davide Riva – ha rappre s e n-

tato un elemento di importante va-

lorizzazione per un fondamentale

nodo di gestione territoriale. Ab b i a-

mo apprezzato soprattutto la posi-

t i va sinergia che si è creata: sono

certo che il dialogo potrà pro s e g u i-

re proficuamente su questo e altri

temi di comune interesse. Grazie al-

l’impegno del nostro ufficio Cate-

gorie, è stato possibile re a l i z z a re

per la prima volta un’ i n i z i a t i va, idea-

ta quasi per scommessa, che po-

t remmo pensare di re p l i c a re in altri

C o m u n i”.  

Info: ufficio Ca t e g o rie, Gi ovanni 
De l l’ Oro, gdelloro @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

Grande interesse  per l’ i n c o n t ro te-

nuto lo scorso 31 luglio nella nostra

sede per discutere del Piano di Go-

verno del territorio di Va l m a d re r a .

Una ventina di associati hanno par-

tecipato all’appuntamento org a n i z-

zato dal presidente di zona Da v i d e

R i va, e reso possibile grazie alla

p reziosa disponibilità dell’ i n g e g n e r

Galdino Scola, responsabile dell’ Uf-

ficio Tecnico del Comune. L’ i n g e-

gner Scola ha illustrato i motivi che

hanno guidato la stesura del PGT e

i criteri di suddivisione tra zone pro-

d u t t i ve, residenziali e di altre tipo-

logie nell’ambito del territorio co-

munale. Il dibattito con gli associa-

Il PGT di Va l m a d rera all’esame degli artigiani

Ultimi posti per i corsi di formazione gratuiti per i dipendenti (esclu-

si gli apprendisti) delle aziende dei settori acconciatura ed estetica

a d e renti al Fondartigianato, nell’ambito del progetto elaborato da

E . L . F.I. Lecco sulla base dei fabbisogni formativi pre c e d e n t e m e n t e

individuati dal Di re t t i vo di categoria. Grazie al finanziamento appro-

vato dal Fondartigianato, sono già stati avviati i primi due perc o r s i

formativi, riguardanti la piega ed il massaggio.

Lunedì 5 e lunedì 19 nove m b re sarà invece la volta del corso tra-

s versale “Tecniche di ve n d i t a”, per cui sono disponibili gli ultimi

posti. Ob i e t t i vo delle due lezioni è l’acquisizione di maggiore auto-

nomia all’interno del contesto lavo r a t i vo, con il miglioramento della

capacità di proposizione e vendita di servizi/prodotti. 

Il programma pre vede tra gli altri i seguenti argomenti: accoglienza

del cliente e prima analisi delle sue esigenze, tipologie del cliente,

come cre a re il desiderio di acquisto, come superare le obiezioni, le

strategie di negoziazione.

Ad inizio 2013 verranno erogati i corsi sul taglio e sul trucco da

sposa, anche per questi percorsi ci sono ancora posti disponibili.

Per info: ufficio Fo rmazione (Matilde Petracca, Larissa Pi rola), tel.

0341.250200, form a z i o n e @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

Corsi Fondartigianato per dipendenti
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Dal 13 al 16 maggio 2013 (nuova pro g r a m-
mazione settimanale: apertura lunedì – chiu-
sura  giovedì), si terrà a Colonia INTERZUM,

l’ e vento più importante a livello mondiale
per la subfornitura dell’industria del mobile
( w w w.interzum.com). 

Questi i principali settori merceologici: ma-
teriali e componenti per la costruzione di

mobili; macchine, materiali e componenti
per mobili imbottiti e fabbricazione di mate-
rassi; materiali di rivestimento; illuminazio-

ne e materiali innova t i v i .
L’ Ufficio Estero organizza una collettiva con
stand di diverse metrature per un gruppo

minimo di 5 imprese, con quota pari a €
620/mq compre n s i va di area allestita, assi-

stenza completa in loco, iscrizione a catalo-

go, spese elettriche e di pulizia, interpre t a-

riato, catering. Per coloro che fossero inte-

ressati, è stato predisposto anche un pac-

chetto logistico compre n s i vo di volo+hotel. 

Per info: Ufficio Estero, Susanne Ma rtin, tel.

0341.286338, info@uff i c i o e s t e ro . i t

UFFICIO ESTERO, COLLETT I VAAD INTERZUM 2013

20 ottobre, scadenza per l’invio delle domande
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[al]  flash
Il Mi n i s t e ro della Salute ha emanato 

alcune circolari di cui sintetizziamo gli aspetti principali

R i g u a rdo alla descrizione dettaglia-
ta degli alimenti si intende l’ i n d i c a-
zione della natura del pro d o t t o ,
della sua denominazione e pre s e n-
tazione accompagnata dalle infor-
mazioni re l a t i ve al fornitore, sulla
sede sociale e/o lo stabilimento di
p roduzione. Da sottolineare che
l’indicazione del lotto o della parti-
ta diventa obbligatoria anche quan-
do l’ o p e r a t o re non abbia optato
per un sistema di rintracciabilità in-
terna. La richiesta di indicare re l a t i-
vamente al “f o r n i t o re” sia il pro-
prietario della merce che il deten-
t o re fisico della stessa è motiva t a
dal fatto che il prodotto una vo l t a
uscito dallo stabilimento di pro d u-
zione può subire vari passaggi lo-
gistici prima di arriva re all’ a c q u i-
rente finale, e quindi al fine del rin-
traccio del prodotto occorre ave re
un compiuto monitoraggio del per-
c o r s o. Le informazioni di cui sopra

debbono essere aggiornate quoti-
dianamente dal fornitore e tra-
smesse in modo rapido e chiaro al-
l’ o p e r a t o re al quale sono forniti gli
alimenti. In caso di violazione è pre-
vista una sanzione da 750 a 4.500
e u ro. In caso di reiterazione, oltre
alla sanzione è disposta la sospen-
sione dell’attività da 10 a 20 giorni.

R E QUISITI DEGLI 
ALIMENTI CONGELAT I

Per quanto riguarda i requisiti degli
alimenti congelati, inclusi i surg e l a-
ti, di origine animale destinati al
consumo umano, gli OSA sono ob-
bligati, durante le fasi intermedie
di produzione prima dell’ a p p o s i-
zione dell’etichetta per il consuma-
t o re finale o prima dell’ e ve n t u a l e
u l t e r i o re trasformazione, a fornire
a l l’ O S A che li riceve, per consentire
l o ro di valutarne meglio l’ i d o n e i t à
al consumo, alcune informazioni
specifiche. 

In particolare :

1) la data di pro d u z i o n e

2) la data di congelamento, se di-
versa da quella di pro d u z i o n e .

Nel caso in cui le materie prime con
le quali viene prodotto l’ a l i m e n t o
abbiano diverse date di pro d u z i o-
ne e di congelamento, vanno indi-
cate le date di produzione e/o con-
gelamento meno recenti. Una vo l t a
scongelato il prodotto e sottopo-
sto a trattamento, intendendo con
questa definizione qualsiasi azione
che provoca una modificazione so-
stanziale del prodotto iniziale, le
informazioni di cui sopra non ve n-
gono messe a disposizione del suc-
c e s s i vo OSA. Ma se il pro d o t t o
dopo la trasformazione viene di
n u ovo congelato, senza l’ a p p o s i-
zione dell’etichetta per il consuma-
t o re finale e trasferito al successivo
OSA, allora le date di produzione e
congelamento vanno indicate.

R I N T R ACCIABILITÀ DEGLI A L I M E N T I

Dal 1° luglio sono in applicazione i
regolamenti comunitari relativi ai
requisiti di rintracciabilità degli ali-
menti di origine animale e ai re q u i-
siti relativi agli alimenti congelati di
origine animale destinati al consu-
mo umano. Gli Operatori del setto-
re alimentare (OSA) debbono esse-
re in grado con un sistema minimo
di documentazione di individuare
chi abbia fornito loro un alimento e
le imprese alle quali hanno ceduto
i loro prodotti. Pu r t roppo alcune
crisi alimentari hanno dimostrato
che particolarmente nel settore
degli alimenti di origine animale
tale documentazione può rive l a r s i
inadeguata per individuare la ma-
nipolazione ed il magazzinaggio
degli alimenti. Per cui viene pre-
scritto un sistema di identificazio-
ne ed etichettatura più specifico, in
p a r t i c o l a re :

• descrizione dettagliata degli ali-
m e n t i ;

• volume e quantità degli alimenti;

• un riferimento di identificazione
del lotto o della partita;

• la data di spedizione;

• nome e indirizzo dell’ O S A che ha
spedito gli alimenti, e nome e in-
d i r i z zo del ve n d i t o re se dive r s o ;

• nome e indirizzo dell’ O S Aal quale
sono stati spediti gli alimenti, e
nome e indirizzo dell’ a c q u i re n t e
se dive r s o.

Si c u rezza alimentare, requisiti più seve r i

S I C U R E Z ZA, FORMAZIONE, MEDICINA D E L LAVO RO
In collaborazione con Economie Ambientali, società partecipata dalla nostra Associazione, presentiamo 
una serie di tredici vademecum informativi sulle normative vigenti e gli aggiornamenti in materia di sicurez z a ,
formazione e medicina del lavo ro.
Ogni dossier è dedicato ad un comparto e illustra i rischi riguardanti le lavorazioni più comuni.

I dossier riguardano le seguenti categorie: • Ab b i g l i a m e n t o

• A l i m e n t a r i s t i • Autoriparatori • Au t o t r a s p o r t i • Carpentieri 

• Ed i l i z i a • Gr a f i c a • Im p i a n t i s t i c a • Legno A r re d o

• Me t a l m e c c a n i c a • Plastica galva n i c a • Servizi alla persona • Te s s i l e

GLI STACCABILI DI A RT I G I A N ATO LECCHESE

E ’ entrato in vigore lo scorso 14 settembre il D.Lgs. n° 147/2012 recante modifiche all’attuazione della Di-

re t t i va Eu ropea dei Servizi 2006/123/CE, c.d. Di re t t i va Bolkestein. Le novità più importanti riguardano il

c o m m e rcio di prodotti alimentari e la somministrazione di cibi e bevande. Con riferimento ai requisiti pro-

fessionali per eserc i t a re il commercio al dettaglio di prodotti alimentari e la somministrazione di cibi e be-

vande, viene riconosciuta la possibilità, per il titolare di un’ i m p resa individuale che ne sia sprovvisto, di

n o m i n a re una persona preposta all’attività commerciale. In o l t re, per quanto concerne il commercio all’ i n-

g rosso di prodotti alimentari, il decreto stabilisce il solo possesso dei requisiti morali per chi vuole eser-

c i t a re tale attività: non è più richiesto, pertanto, il possesso dei requisiti professionali.  Sul nostro sito

w w w.artigianatolecchese.it è disponibile una sintesi dei requisiti morali e professionali. 

Per informazioni: Fa b rizio Pierpaoli, fpierpaoli@art i g i a n i . l e c c o . i t

R E QUISITI PROFESSIONALI A L I M E N TA R I S T I
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Nel comparto edilizio non esiste un ciclo la-

vo r a t i vo standard; le operazioni sono va r i a b i-

li e possono pre ve d e re :

• il montaggio dei ponteggi;

• la posa delle fondamenta;

• la realizzazione delle strutture portanti (so-

lette, pilastri, travi);

• la realizzazione delle coperture ;

• le finiture (intonacature, tinteggiature, posa

p a v i m e n t i ) .

Tutte le attività sopra riportate vengono svo l-

te c/o i cantieri.

La lavorazione dei marmi, graniti e pietre or-

namentali avviene in laboratorio.

Uno dei rischi principali del comparto è lega-

to alla variabilità del luogo di lavo ro e delle

attività svolte, che collocano l’ o p e r a t o re in si-

tuazioni lavo r a t i ve sempre dive r s e .

P R I N C I PALI DANNI 
E PATO LOGIE POSSIBILI

I N F O RT U N I
I rischi nel settore edile sono molteplici e per-

tanto gli infortuni molto frequenti; inoltre dal-

l’analisi dell’andamento infortunistico risulta

che gli edili abbiano anche il maggior indice

di gravità tra gli incidenti accaduti.

Gli infortuni che si possono ve ri f i c a re nei can-

t i e ri sono:

• caduta di oggetti dall’ a l t o ;

• caduta di persone dall’ a l t o ;

• i n c i a m p o / s c i vo l a m e n t o ;

• p u n t u re ai piedi con chiodi o elementi me-

t a l l i c i ;

• colpi e tagli per l’ u t i l i z zo di attrez z a t u re ;

• folgorazioni per l’uso di attrez z a t u re elettri-

che (anche portatili).

Alcuni degli interventi necessari : va l u t a z i o n e

dei rischi specifici, formazione e informazione

ai lavoratori, consegna dei dispositivi di pro-

t ezione individuale.

Di seguito si specificano ulteri o rmente alcune

sorgenti di peri c o l o :

RU M O R E

legato principalmente all’impiego di attrez z a-

t u re o utensili: escavatori e macchine mov i-

mento terra, betoniere, compressori, perfora-

tori, martelli pneumatici, seghe da ferro o

legno, ecc. Tale rischio può provo c a re ipoacu-

sia negli operatori e altri danni a livello del si-

stema nervoso centrale.

V I B R A Z I O N I
p rovocate dall’uso di utensili elettrici o pneu-

matici portatili. Gli effetti nocivi intere s s a n o

nella maggior parte dei casi, sulla base di dati

statistici, le ossa e le articolazioni della mano,

del polso e del gomito; sono anche facilmen-

te riscontrabili affaticamento psicofisico e

p roblemi di circ o l a z i o n e .

P O LV E R I
generate dalle operazioni di miscelazione

dei cementi o di altri prodotti utilizzati, che

possono arrecare danni alle vie respiratorie

a causa dell’esposizione ai calcari o ai silica-

ti.

ESPOSIZIONE A C L I M AS FAVO R EVO L E
per i lavori che vengono effettuati all’ a p e r t o.

Le basse temperature e le intemperie sono

causa di patologie a carico del apparato re-

spiratorio e forme degenerative osteoartro s i-

che. Le alte temperature possono provo c a re

malori, colpi di calore e altri disturbi.

DOSSIER COMPA RTO EDILIZIA

[gli staccabili di al]

C O S T RUZIONI E RIPARAZIONI EDILI - FABBR. MANUFATTI IN CEMENTO, PIASTRELLE LATERIZI -

LAVORAZIONE MARMI , PIETRE E SASSI - POSATORI PAVIMENTI  E RIVESTIMENTI – PI A S T R E L L I S T I

- SCAVI E SBANCAMENTI TERRENI -  A S FA LTATURE STRADE - V E T R A I
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DOSSIER COMPA RTO EDILIZIA

M OV I M E N TAZIONE MANUALE DEI MAT E R I A L I
soprattutto durante le fasi di carico e scarico

dei materiali e delle attrez z a t u re impiegate

nel cantiere; questo può causare disturbi mu-

scolo scheletrici a carico del rachide.

A M I A N TO
p resente nelle coperture o negli isolamenti;

tale sostanza, considerata cancerogena, può

e s s e re bonificata da addetti adeguatamente

formati e sottoposti a sorveglianza sanitaria.

In t e rventi necessari : valutazione dei rischi

con particolare attenzione al rischio chimico,

valutazione strumentale del rumore,  forma-

zione e informazione ai lavoratori, consegna

dei dispositivi di pro t ezione individuale.

C O S AD EVE FARE L’ I M P R E S A
ORDINE LOGICO DEGLI A D E M PIMENTI PREV I-

STI DALLA N O R M AT I VA INERENTE LA S A LU T E

E SICUREZZA S U L LUOGO DI LAVO RO

1) DESIGNARE IL D ATORE DI LAVO RO

2) DESIGNARE IL RESPONSABILE DEL S E RV I-

ZIO PREVENZIONE E PROT E Z I O N E ;

3) DESIGNARE L’/ GLI INCARICATO/I DI PRIMO

S O C C O R S O ;

4) DESIGNARE L’/ GLI INCARICATO/I DI PRE-

VENZIONE INCENDI;

5) NOMINARE IL R A P P R E S E N TANTE DEI LAVO-

R ATORI PER LA S I C U R E Z ZA ;

6) DESIGNARE IL MEDICO COMPETENTE, QUA-

LO R ASI RISCONTRI LAP R E S E N ZADI RISCHI

CHE NE COMPORTINO L’OBBLIGO (es. ru-

m o re, sostanze chimiche, ecc.);

7) E F F E TT UARE LA VA LU TAZIONE DEI RISCHI

E LABORANDO UNA D O C U M E N TA Z I O N E

S U L L’ E S I TO DELLA VA LU TAZIONE EFFET-

T UATA ;

8) INFORMARE E FORMARE I LAVO R ATORI IN

M E R I TO AI RISCHI PRESENTI IN A Z I E N D A ;

IN PA RT I C O LARE IN MERITO A l l’USO DELLE

ATT R E Z ZATURE DI LAVO RO PER L’ E S E C U-

ZIONE DI LAVORI TEMPORANEI IN QU OTA ;

9) FORNIRE AI LAVO R ATORI A D E G UATI DISPO-

SITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUA L E ;

10) RICHIEDERE L’ AU TO R I Z ZAZIONE PRESSO

L’ALBO GESTORE RIFIUTI PER LAB O N I F I C A

D E L L’ A M I A N TO E RICHIEDERE PAT E N T I N O

A B I L I TANTE PER GLI A D D E TTI A TALE MAN-

S I O N E ;

11) E F F E TT UARE VA LU TAZIONE STRU M E N TA L E

D E L RU M O R E ;

12) S E F F E TT UARE VA LU TAZIONE STRU M E N TA-

LE DELLE V I B R A Z I O N I ;

13) REDIGERE PER OGNI CANTIERE IL PI A N O

O PE R AT I VO DI SICUREZZA (POS) QUA L E

VA LU TAZIONE SPE C I F I C A DEI RISCHI PER I

LAVORI CHE DEVONO ESSERE EFFETT UAT I

IN ESTERNO;

14) GESTIRE RIFIUTI (si ricorda l’importanza di

una corretta gestione dei rifiuti pro d o t t i

d a l l’azienda in relazione alla normativa vi-

g e n t e ) .

[gli staccabili di al]

23900 LECCO - Viale Dante 14 
Te l . 0341 286741- Fax 0341 286742
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In sede di conversione in legge sono state 

i n t rodotte alcune nuove disposizioni
[al]  flash

è riconosciuta per le spese sostenu-

te fino al 30.6.2013 (in pre c e d e n z a

fino al 31.12.2012).

N U OVA “ I VA PER CASSA”
Viene ampliata la portata applicati-

va della cosiddetta “IVA per cassa” ,

p re vedendo l’ “esigibilità diff e r i t a”

d e l l’ I VA con riferimento alle cessioni

/ prestazioni eseguite da soggetti

passivi con un volume d’ a ffari non

s u p e r i o re a € 2.000.000 (attual-

mente il limite è pari a € 2 0 0 . 0 0 0 )

nei confronti di soggetti passivi

d’ i m p o s t a .

DEDUCUBILITÀ PERDITE SU CREDITI
Ne l l’ambito delle misure per facilita-

re la gestione delle crisi aziendali,

le perdite su crediti sono deducibili

in ogni caso se il debitore è assog-

gettato a pro c e d u re concorsuali o

se le stesse risultano da “e l e m e n t i

certi e pre c i s i”, che sussistono se: il

c redito è di modesta entità (non su-

pera € 2.500), sono decorsi 6 mesi

dalla scadenza del pagamento e il

diritto alla riscossione del credito è

p re s c r i t t o.

S R L A C A PI TALE RIDOTTO
I soggetti aventi determinati re q u i-

siti possono costituire una “So c i e t à
a responsabilità limitata semplifica-
t a”. È confermato che la nuova tipo-
logia di società, il cui capitale socia-
le non può essere inferiore ad € 1 e
s u p e r i o re a € 10.000, può ora esse-
re costituita anche “da persone fisi-
che che abbiano compiuto i tre n t a-
cinque anni di età alla data della co-
s t i t u z i o n e”. Alle srl a capitale ridot-
to sono applicabili le disposizioni
del Codice civile in materia di srl “o r-
d i n a r i a”. In sede di conversione è
stato previsto che il MEF pro m u ova
un accordo con l’ABI al fine di forni-
re credito a condizioni agevolate ai
soggetti di età inferiore a 35 anni
che costituiscono una società in
c o m m e n t o.
PA RTITE IVA F I TT I Z I E
Sono apportate rilevanti modifiche
a i re q u i s i t i in presenza dei quali si
p re s u m e che le prestazioni lavo r a-
t i ve rese da un soggetto titolare di
partita IVA siano una c o l l a b o r a z i o-
ne coordinata e continuativa. A l l a
luce delle nuove disposizioni, salvo
p rova contraria del committente, si
p resume il carattere coordinato e
c o n t i n u a t i vo della prestazione re s a

da un titolare di partita IVA tutte le
volte che ricorrano almeno due dei

seguenti pre s u p p o s t i :
• la collaborazione con il medesi-

mo committente abbia una dura-
ta complessiva superiore a 8 mesi

annui per due anni consecutivi ( i n
p recedenza, erano 8 mesi nell'ar-
co dell'anno solare ) ,

• da essa il collaboratore ricavi più

dell'80% dei corrispettivi annui
c o m p l e s s i vamente perc e p i t i n e l-
l ' a rco di due anni solari consecuti-

v i (in precedenza, si faceva riferi-
mento ai compensi complessiva-
mente percepiti nell'arco dello
stesso anno solare), anche se fat-

turati a più soggetti riconducibili
al medesimo centro di intere s s i ,

• il collaboratore disponga di una

postazione fissa di lavo ro pre s s o
una delle sedi del committente.

L E TT E R AD ’ I N T E N TO 
CON SCADENZA PIÙ ESTESA
L’Agenzia delle Entrate con la risolu-
zione del 1° agosto 2012 n.82/E ha
chiarito che, in via transitoria ed in

attesa del nuovo modello, l’ a d e m-
pimento continua ad essere assolto
utilizzando la vecchia modulistica
a p p rovata con apposito Prov ve d i-

mento nell’anno 2005.  In particola-
re l’Agenzia ha precisato che potrà
e s s e re compilato il solo campo

“A n n o” del rigo  riferito al periodo
di riferimento senza compilare il
campo “Me s e”.  Il termine pre v i s t o
per l’assolvimento dell’ a d e m p i m e n-

to da parte dei fornitori non è più
fissato nel giorno 16 del mese suc-
c e s s i vo a quello di ricevimento della

lettera d’intento, ma entro il termi-
ne di effettuazione della prima liqui-
dazione periodica Iva in cui conflui-
sce l’operazione effettuata senza

applicazione dell’imposta.  Il sud-
detto termine va inteso quale termi-
ne ultimo  potendo il fornitore in-

v i a re la re l a t i va comunicazione, dal
momento in cui riceve la lettera d’ i n-
tento, in un momento antecedente
anche in assenza di operazioni non

imponibili correlate alla dichiarazio-
ne d’intento ricevuta.

In sede di conversione in legge del
cosiddetto “d e c reto cre s c i t a”, sono
state introdotte alcune nuove di-

sposizioni. In particolare, arriva n o
contributi per l’acquisto di veicoli a
“basse emissioni complessive”; è
stata ampliata la portata applicativa

d e l l’ I VAper cassa, usufruibile ora da
parte dei soggetti con un vo l u m e
d’ a ffari non superiore a €

2.000.000; sono stati intro d o t t i

n u ovi specifici criteri per la deduci-
bilità delle perdite su crediti di “m o-
d e s t o” importo; sono state modifi-

cate le disposizioni contenute nella
Riforma del Lavo ro re l a t i ve alle par-
tite IVA fittizie. Accenniamo in sinte-
si alle principali novità: sul pro s s i-

mo numero di Artigianato Lecchese
a p p ro f o n d i remo maggiormente al-
cuni aspetti di interesse per l’ i m p re-

sa artigiana.
I VA CESSIONE LOCAZIONE FA B B R I C AT I
Sono confermate le modifiche al re-
gime IVA applicabile alle locazioni /

cessioni di fabbricati abitativi e stru-
m e n t a l i .
DETRAZIONI PER RECUPE RO EDILIZIO
E RIQUALIFICAZIONE ENERG E T I C A
In relazione alla misura delle detra-
zioni spettanti re l a t i vamente alle
spese sostenute per gli interventi di

re c u p e ro del patrimonio edilizio e
di riqualificazione energetica, è con-
fermato che per le spese sostenute

dal 26.6.2012 (data di entrata in vi-
g o re del De c reto in esame) al
30.6.2013 per gli interventi di re c u-
p e ro del patrimonio edilizio la de-

trazione IRPEF è fissata nella misura
del 50% (anziché 36%) e spetta per
una spesa massima complessiva di

Ä 96.000 (anziché Ä 48.000) per cia-
scuna unità immobiliare .
In sede di conversione è stata elimi-
nata la disposizione che pre ve d e va

d a l l’1.1 al 30.6.2013, per gli inter-
venti di riqualificazione energ e t i c a
degli edifici ex art. 1, commi da 344

a 347, Finanziaria 2007, la detrazio-
ne IRPEF / IRES nella misura del 50%
(anziché del 55%), fermi restando i
requisiti richiesti ed i valori massimi

di spesa. Ora, la detrazione del 55%,

De c reto crescita, le ultime nov i t à

A L LARME IMPOSTO R I

Un nostro associato ha ricevuto una proposta commerciale, ri volta ai
s e t t o ri dell’edilizia e dei pittori edili, che vanta una “c o n ve n z i o n e”
con la nostra Confederazione.  Non ci risulta che Confartigianato sia
p a rte attiva in questa iniziativa. 
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[al]  flash

■ 1

IRPEF - IVA - IRAP - Presentazione della dichiarazione
in via telematica tramite i soggetti incaricati

IRES – IVA – IRAP - Presentazione della dichiarazione
in via telematica da parte dei soggetti con periodo di
imposta coincidente con l'anno solare

ICI - Presentazione della dichiarazione per le va r i a z i o-
ni intervenute nell’anno pre c e d e n t e

MODELLI BLACK-LIST - Comunicazione delle operazio-
ni re l a t i ve al mese di agosto

Uniemens – Denuncia delle retribuzioni e contributi
del mese pre c e d e n t e

■ 1 6

IVA - Invio telematico dei dati delle dichiarazioni di
intento di settembre

IVA - Liquidazione e versamento dell’imposta re l a t i va
a settembre

Libro unico del lavoro - Obbligo di stampa in re l a z i o-
ne al periodo di paga pre c e d e n t e

Ritenute - Versamento ritenute su redditi da lavo ro
dipendente e assimilati, lavo ro autonomo, prov v i g i o n i
(mese pre c e d e n t e )

Contributi INPS mensili - Versamento all'INPS a favo-
re della generalità dei lavoratori dipendenti, re l a t i v i
alle retribuzioni maturate nel mese pre c e d e n t e

Gestione separata INPS - versamento contributi colla-
boratori a progetto, occasionali e associati in parteci-
p a z i o n e

Addizionali - versamento addizionali re g i o n a l e / c o m u-
nale su redditi da lavo ro dipendente

■ 2 5

MODELLI INTRA - Presentazione per le operazioni del
mese di settembre e del 3° trimestre

MOD. 730 integrativo - l a voratori/pensionati conse-
gnano al CAF/professionista il Mod. 730 integrativo

■ 3 1

IVA - Presentazione della domanda di rimborso infran-
nuale re l a t i vo al 3° trimestre

MODELLI BLACK-LIST - Comunicazione delle operazio-
ni re l a t i ve a settembre

Uniemens – Denuncia delle retribuzioni e contributi
del mese pre c e d e n t e

■ 1 6

IVA - Invio telematico dei dati delle dichiarazioni di
intento di ottobre

INPS - Versamento 3° rata 2012 dei contributi dov u t i
sul minimale di reddito da parte di artigiani e com-
m e rc i a n t i

IVA - Liquidazione e versamento dell’imposta re l a t i va
a ottobre o al 3° trimestre

Libro unico del lavoro - Obbligo di stampa in re l a-

zione al periodo di paga pre c e d e n t e

Ritenute - Versamento ritenute su redditi da lavo ro

dipendente e assimilati, lavo ro autonomo, prov v i-

gioni (mese pre c e d e n t e )

Contributi INPS mensili - Versamento a favo re della

generalità dei lavoratori dipendenti, relativi alle

retribuzioni maturate nel mese pre c e d e n t e

Gestione separata INPS - Versamento contributi col-

laboratori a progetto, occasionali e associati in par-

t e c i p a z i o n e

Addizionali - Versamento addizionali regionale -

comunale su redditi da lavo ro dipendente             

Autoliquidazione INAIL - Versamento IV rata

S C A D E N ZARIO OTTO B R E

S C A D E N ZARIO NOV E M B R E

Il Gruppo Pensionati A N A P invita tutti soci,
familiari e amici alla castagnata in pro-
gramma ve n e rdì 19 ottobre a Carvico, in
p rovincia di Be rg a m o. 
Ci trove remo alle 10 a Sotto il Monte Gi o-
vanni XXIII, visiteremo il santuario e i luo-
ghi di papa Gi ovanni XXIII. 
Alle 12.30, pranzo e castagnata alla sede
degli alpini di Carvico. Costo indicativo, 20
e u ro.
Per informazioni e iscrizioni: segre t e ri a
A N A P Lecco, tel. 0341.250200 (Se rena Fu-
magalli, Dantella Bru s a d e l l i ) .

C A S TAG N ATA G RUPPO A N A P


